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SERENISSIMA: 


E fi ffimata arditezza troppo grande 
quell di Gf nel Voto, che fece 4 Dio di facrifi- 
cargli ciò , che gli veniua incontro s per il che fù pera 
meffo, che ne veftaffe condannata la di lui propria 
Figlia 5 non ‘vorrei, che con vogual titolo di troppo 
arditi veniffero notati î Voti più feruorofi de miei of 
Sequij in fucvificare al Genio erudito di r. A. S. 5% 
l Altar della Diuozione ciò, che mi fe è incontrato 
| dll’ingegho 4 dide ne‘ foffe-condannaîò queffo parto 
dell'intellettoinnocente . Poiche non effendo mas ffa- 
ta impofta la forma di Jr id Olocaufti , non è ftupo: 
dI 2 re; 


re S_ quello dî Gefre 207 venne gradito da) Cielo, 
la dove i Comandi pofitizi di V. A. S. difendona in 
guefte note Pralta Speranza » che #° bd del fuo beni- 
gaiffimo aggradimento. Gia di tutti gli\attributi , che 
f conuengono alla più vmile venerazione d' vn cor 
riuerente ne formo vhn ‘publico Rogo, dccendendoui il 
Foco di quell autampante defiderio, che hè di diffine 
guermi nel pregio di sì auuenturofa offeruanza; men- 
irea nobilitar la Vittima del mio baffo talento implo» 
o vn guardo benefica di quel Sereniffimo Ciglio, che 
indorando il Tempio della mia prefente Fortuna, fè 
Siringermi il Voto di facrificarmi per fempre 

Di V. A. S. seg =" 


«uo. R2taili(Fmo;Denorifimia, Obligatì(rmo Sermitore 


ainiz 1) io: Battilta Neri] 


Lai NACRNIRI o È 


qui SA URI 


Lia 


Po obittaseazisiiazazazea > 
AIQUEN To, RORY AI 
s TASA Rifle[ffo Foni Sopra ci Capo Xi, de 


n Giudici. dow° C narrat flora. Be 
Si. E rt a agg 


e 


Fe zf Afce (Gefte: di Madre: ‘Adultera E grand? 
( infelicità fenza colpa. JRipudia: il Padre: 
‘la Moglié; e n° hà d*-altia Dorina Fi> 
tglioli » ‘Tegitimi;g che nol vogliono. peri 
‘Fratello G, ‘peggior idiferazia fenza déme> 
rito. 3.) Fà ricorfo è Rettorirdi Galaad fuai Patria per 

effere ‘rimeffo nell’ Eredità Paterna, ci ne vien dif 

cacciato , (quando la Ragione ftà forto: il'manto 

della ‘Pouertà fpeffe volte non vien ‘comofciuta» dal- 

la Giuftizia..); Parte abbandonato, ela difperazio» 
«ne lo fà Capo di: Mafnadieri (la Virtù che:non 
"può hauere il:fuo y : degeneta;in-Viziogs sii avuol 
quel de igli altri. )Pretender in tanto ‘il Rèsd'Amott= 

“ne varie Piazze della Terra Promefla: poffeduta 
da gli Ebrei ic n° intima la Guerra à-Galaditi (dall 

i ingordiggia de Tiranni non è ficuro ne men il Feù- 
‘do dell’iftoffo Dio. i):Sî preparano: Efli\àd‘opporfe- 
gli con vi groffo Efercito);. alla tefta del-quiale man 

cando in :valorofo Capitano, vengono: àricordarfiedi 
Gofte (il Male: fi-conafce in: faccia; coil; Bene. nc 
x le: ta quello quando è venutò.; quefto squando 
A 3 è par- , 


6 


5; 


per calleorezza del fuo: Trionfo: (la Face vicina è 
fpegnerfi fempre palpita:più Iuminofa..} Ei s'atterri- 
fce-à:vifta così impenfata ; ‘e narfando. il Voto, 
troua:in effa vna!generofa \coltarnza fuperiore alla 
{ua .paffione s mentre offerendofi prontamente in Vit- 
tima; chiede folo» duc 'mefi da piangere isù «i Mon- 
til Informnio di douer morir Vergine i fenza la fpe- 
ranza d’entrar: cò proprij Parti nella Generazione 
del Meffia [ grand’ animo d° vna Figlia ; che sè vin- 
«cere il Padre ji anche ‘ne :deliti del zelo.1] Scorre, il 
«tempo determinato è quefte lagrime, e: Gefte; ‘che 
isà non'poter effere accerti à Dio Olocaufti «di Vite 
“time:humane;, vedendofi affunto:al Trono (di Giudice 
«non: vuole ‘humiliufi à piedi del Sommo Sacerdo. 


ce pot difoblisarfi da va Voto così imprudente [+ La 
fola fuperbia: è quella ; che foftentagl’impegni più 
vaneggianti . rosi è.; La-«promeflfa  benche indér 
Lita vien poltà in riputazione ‘dquetto vapor fpue 
rio «di Vanagloria , che folleuato al Ciel del Coman® 
do fi cangia in fulmine. Sul dipo d'vniTanocente. 
È perche non fi può far facrifizio fenza Sacerdote; 
forz’ è che pieghi ad elfo, la. fronte», ‘e :che fcanni dî 
propria mano la Figlia ; obligatidoli liperbo è ciò, 
che humile non è tenuto . Vede Iddio la fourabbon= 
danza del zelo in vn core, che vuol più‘tofto: el 
fer empio, che mancar ad vn Voto, benche: 
facrilego , e pure non trattiene, come-ad | © 
Abramo il braccio del Pidfe'; slaffine o. 
che non pafli in efempio il pro- ° 
mettergli ciò, che in attena 
derfo fi sà di non pia- < 
i cergli © Ampari i a 
l’ Huomo =: > 
Ra AS 
ner la Vir O 
tù netermini poi- 
. chesella è vn. mezo 
«moderato s Che inamora; uo 
, nonyn».eftremo .tra=- Pisa) 
* bocchetole; che > Pao 
* fpawenta. ; rica 
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MEDAS 
INA ASDISSS 4 INZSAIS Sx 
Ma 1” sd si {o O »5%4 
Dopfo «Sinfonia, di; vari) ‘Stronienticy) eve 
igo ibntio. i poilgo A: 
Teere del cor; imios, per cl pianga ° 


nQue ir yoftri; amati lumi + 13. Sri 
ggio, sonuerfi;in fi Miti 
: Onde in cepido £ riot alma feugs 
D) Ra Nifeere: Rea 
Figlia. Ah che non Può non. può; ‘afflitto ciglio, 
Genitor. adosato “ x O, 
Volger afciutto i vo. guardo: , im altre; x Imprefe 
Col giubilo ;.c col rit i è tuoirpénfieri 
105 ‘mmai Te” Corone: -hora i i mici fenfi 
olmi d’ angolcie , €. sduolo, 
‘Ae gioie al.tuò crine offrir non fanno, 
“E he, fe. lagrime. mie perle d* affanno») LO) a 
Gefre. Duque così ‘diuerla.. 2a ana 
Ne la Gloria maggiore “.j 
Intorbidi col pianto il mio. fidare 21 


RIS] 


Figlia. Prefago DD, de fe {ue « doglie i po, a SD 
Con i palpiti uoi mi parla, c.dicc;, 3° se 
= A ESS ga 


è 

‘Noè ivlè più dì + giuliuo',' 
«O"schestu ‘nomiitotni)à È 
edfie: Per'Ja ‘Patria ‘éfi frane” ue dit 

“Liée ?ogn* Plardlo” cimento : qu i SI 
ÈC Îa Fama PIENA Ian 
& nalzi: al:nornie mio; voli : imamoteali: S IE A 
«Sc vuoi; ch al Cielo. afcendà ... «i 

‘Col pianto , oh Dio! non le bagnar . 

Figlia. Votrei'ciò che'tu fperis e pur ti * 
A replicarmi il cor, ch' ormai Bela. ia 
‘ D'ogni fpirito è ‘privo, Boni 4 

O’ che tu ‘non ritothi, è ch’iò’ ‘non Viu 
Gefte. Lafciami , che da fungi SIGLA 
Vegsio il'Nurizio col. Prence5' è Ivi ni È 
Figlia: da'‘miei Trionfi haurai conforto. 

Figlia, Nel ‘dolor, che ‘mi’ flagella, 

Che mi cruccia il mefto fen 

©: Difperahdo quett alma fi và. 
‘Di ‘maligna Liiqua. fetta G 
‘$ò pur troppo; che'il vele 
S i tà ic fi fi {patoerà. ci 
MRO LA è1 dolor &é. 
Prene. Gehte non: v'è più fiato : Il Rè nemici 
Stragi minaccia, e morte. 
Nunz. A° lui fedele gi 
Fui con lé voti tué AI a quae 
Gefee.Quàl iratinfanà* 2! è mora Ra 
Agita quel felloîe?" SOR LIO d 
Prenc 


Prene. Odi d’ iniquo cor falla ragione, 
Nsnz. Di quel fecondo Suolo, 
Che calcò poffefor, da che fi i pio 
Da l’Egizie Catene il noftro piede; > 
Gran parte è lui foggetta ‘ x 
Il Barbaro prefume ; e fin che ih rita 
Non và l'ombra luperba , (o: dominante : 
Del fuo Sceutro Real; pei non dente, , 
Gefte. E tanto. violò? |‘. 
Prenc. Tanto pictende , | 
Gefse. Eî mente... Ri fis ol 
Ch° al vatiar di mille, Soli e mille” ie sat 
Non franfe mai di Galaad. Je globe» 
Il Vomero Amonnito. 
Orme honorate, e giufte. 
Stampò fenza ritegno i 
Il noftro piè sù la Promella. Terra; 
E fù ragion di Dio ,, più che di Guerr3! 
Prenc. Ragioni di Dio; che del’ Regnante ica 
Picgarà (ca momenti. , ., _ es 
L indurata scenuice al nofiro giogo!) cala 
Nunz. Ciò gli fpiegai; mà indomito 13€ erpreo 
Vanta forza, je coraggio. .. 
Pari all’aidit' © to Shot 
Gefte. Narrafti, o n dia 
Che Gefte è Dueda Ce! | Root tia 
Nunz. I dis de eg 
Prenc. E che d à. fhoi danni”. 
IG c A: 6 
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; 109; Oupini IDO 
radati 


sz 
Guida vn MONO si 
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ue opaoosì foup id i 
ziche Diuife 90 ì Lee: 
Sotto I’ Itueli st Sb . toRoftog 6259 dd 


Nunz. L’ aggitinfi “© “n° 
Gefie. E che ripara ua 
Nunz. Ei fe, ne rife., © } 
Gefte. Suoni" duniqué è burtaglia —. Co 
La Gafadita, Tromba: ‘oggi fact dere $ 
Micra cent alnid, è de l’ingordò Aimonne I 
A le Madri, a le Mogli, à i Padri 3 dl pigli! 
Apra il fen, beua il f inghe > il cor divida, . to 
Ei lo. veda e lo proui,, spei; (n bi 
Lufingamni® st sì ‘corifola si 
Bella feti, 
Di trionfar... 


igici a n ; 
wi 2 Vittoria “balenar: à 
2: Lufingani, de 
ala Se ver dre noftre, Schie pero Se si 
Vorrà.il, fiò=pa i ar proffiniar gl; Morte, 
Spatientatà < a È incontro. < © 
Di sì forte. Campion torserà adietro 
E ne le. Tende oftili. di LI 
Contarà più, ficuri i fuoî srofei;; sing 
Il Ciel non, farà. vani i. Voti“ rhici È e 
Prenc. Di noftr' armi al: comando, by cosa 
EL slefi in quefta fedé > > abbenche gibfle O 


Furno 


A° te già fi nesò, da te fi chiede i 


Mà ‘vgualmenté. poi 


L’vrgenza, e il pentimento 5: sil tuo. 


Fe che il commun periglio.. ui 


Pria diuentò rimorfo4 c poi confislio» se e 


Gefte. Cede è publico idanno 
Priuata paffione; oué lo fdegno 


Sfogando fol ver |’ Amonnita audace, Lil 
Vuò che fia mia vendetta il «darui; (pace: pole 


Nunzio. Oh gencrofo corei; i0n) 


Prenc. 
Gefte. 


Prenc. 


Gefte. 


Vanne vinci, ! 


007 
Vinti 4 


Sia folgore:il «brando ; 


Ch? accicca , ch’ abbig 


Non! :fentr DEE 104) 
. Cada L'iempio,.i 
dne'Caderà: ii sbin 


Nunzio. S° adopripugnando. - 


Le 


‘La forza, ch’ atterra s 
Precipiti in guerrîi | 
«Chi pace fprezzò ..: , 
Vanne; vinci ji. 00 
Vincerò vìnl_ i 
O° Tu che immenfo auampi | 
} Ac” 


line 
Vibrato. in battaglia 1b 


ti 


13 
Furno fe tue ripulfè ; hor; ‘che’ quel br accio >: 
Che ne difagbamichi i 0 , 


dI. 


DS RI 
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Valotere. } 


Che de l'ioffele hasta Winilo maggioie: 


” 4 Infinita Intelligenza:in: fronte: 
Sempiterna. Pup: Ma, Occhio di Dica J 
Mira de miei Guelrierio £) . i bio 1A 
Prima del piede il paflo s:e;s egli lè gi ufto 5Ì 
Che legitimi Eredi ono. Fopiys 
Godan, come tuo deroga suinrio» li eda s' 
Di Canaam le fortunate. Arene: ;. Kspi] 
Fà ched’vn Rè Tiranno il fiero: orgoglio; 
Che n°infulta it poffeffo; hor da querti Armi 
E debellato, e.vintonorò 
Rinieghi le ‘pretefe ; escada. eftinto = > 4 
Che s'è piò de tuoi fidin. Wo: io “O 
Fia che dal. Campo.io 'Vincitor ritorni 5 
Quel, ch incontro. al mio. guardo , 
Verrà primiero , in Vittima ‘d'affetto 
“Soura J° Altar ti fagrerò diuoto : 
di «gran Dio -d’ Iraclle: ‘afcolta il Voto. 
AL mio dir fàld’Eco 1 alma; 
“E rifponde al labrotil'icor: 
: Così fia mioSommo.Nume, 
3 ‘Che non arda al tuosbel'lume 
Fal fede 9 ingrato.amor i. ©. 
Al mio i&c. 
Fines, Vada ‘pur baldanzoforà imieter' Palme 
Gefte l’invitto , il forte ced>in fua ‘mano 
"Spree: Îfrà momenti toni: 9015 
Di Galaad le vincitrici Infegne.o. OR 
DOTE gli Elmi d’ Amonne ‘ombre di fangue 5 


Che de I’ anima troppo: e 
Vanamente zelante 
‘ Piangerà ’.imprugenza : egli c > fouente 
Quefta de. l’ Huom.la forte, 
Che mentre infano crede... 
Vincer .l altrui Deftino , il fuo non vede . 
Prenc. Quali, o gran Huom diDio Voci d’orrore 
Col fatidico labro è noi-riucli? 
Dunque non fon ne Cieli 
Scritte le -noftre Imprefe ? 
Frnes. Hè-il Cicl piefiflo, . sa 
Che fi vinca da vois mà che di Gcfte 
S° amareggi; il ‘contento .. 
Prerc. Ohimè. che. narri ? i 
Fines. Da quel pefo, che Sggiunge 
À le voftre bitearie. 


“Prenc. Perirà. tam ga 
Fines. NÒò . 

Prenc. Mà qual cafo acerbo. 
Turbarà lc fue gioie ? 

Fines. A° gli occhi. -voftei fl 41 ebasbio 
Doppo breue momento ì fiie fb li armo 
Di propria mano Ei fi darè;tormento ii at 
Vinicerà, mà del Trionfo ; 
Il fio- cor fi pentirà : 
A 8% 


w Quella Tromba5 SISSI . 
Che rimbomba © Srox sianono 
Là cd’ applaufi al fuò putbrt 6 Sani 
Sol d’ affarino j erdi'dolore0 O 
Qui frà noi riftonerà. 
7;Ci Vincerà &te, 
Prenco Riuicità: troppo caro!' SPE 
L’ Alloro à quefto: crin; fe fia che Gefte 
Vi dia il prezzo col'duolo* ed io vorrei 
Pria di mirar da quella degna fronte-' ‘. 
Cader fol vna Rilla il. ì NÉ 
Del pianto:fuo; dar del mio "finan vu folte. 
Nunzio. Echeggiate Vittoria Amiche Schitre 
Ca adde il foglio d’Amonne } e a là Fortuna 
Più non; format la!vela: © 
Le diffipate, e lacere Bandiere : 
Echeggiate Vittoria Amiche‘ Séhiete ME 
Ecco, che è noi fen riéde! +Dba0 RDS 
Gefte di Palmercintò ;'al'di cui Biictio 
Ceduto hà il Campo il‘Rèceimico” cltinto . 
Gefte. Hò vinto, Amici, hò vinto: 
Quel Sol, che fenza Occafo: 
In Abramo, in Hacco,, ed “in Giacobbe 
Diuidendo trè Raggi na! ivita.fol Luce > 
Forma il dì più feltiuo. ‘a Voftro Duces® 
Fila. Ritorna il: ‘Padre', è e Vinicicor lean viené : s 
Frangeteui benitotto:, 1 
È de timori mici’ durelcatenc'é 


ping Sg 


GI 


O 6 è Tutta 


Tutta giubilo, Bì ‘tuttàorifoV bio o 

Gefte. Cicli, che veggio mai. Siobavaro ST 
Figlia. Teco l’anima’ vola! è brillarii 6; 

Che Ed è pur dela oh IStelle!, .. (ts: 

Fielia, L'aurée più dmabill “© ( 0% amar 


Dolci adorabili. 0 100 ba 
Gefte. Crudeliffima' Sorter: ul gp 


Figlia. Vengo è fpirar. Co 
Gefte. Preueggio. “il mio‘ matroro , 
Figlid. "Tutta ‘giubilo, si turta i 


- Teco l’anima. vol à beillàr. tare 
Gefre. Sento fuggir to fpirto io manco , io moro.. 
Figlia. Padre qual duol t'opprime è, diana] 
Gefie. AR Figlia Figlia, oh Dio! quatto mi accori.. 
Figlia. Viui, mio Genitore ? 


Gefte. Viuo sì, mà tà mori. (i 0.9 i 

Figlia. Come? farà pur'vero.. ne. so 3 
‘Ciò che il mio, cor temea, io) ta 547) 
Che fe tù ritoî ‘mari io men aa u 


Gefte. Pur troppo a la'‘tua Motte * 
Congiura il mio Trionfo: io pria. ch'al Armio 
M°innoltraffi col paffo, à Dio ig, 
Vincitor ritornando, as 
Suenargli in Olocaufto , ‘sh Voto: orrendo; 
Quel: che di mia Maggione 013 c1 
Primo. m*vftiffe incontro.» 0iiioni 

Figlia. Oh Ciel, che feno 0uu nui al SAT 

Gefte. Cade il Nemico ; io-tormosti cam4 Si 


Di Galaad Vittoriofo al Trono; », 
Tù m' intendefti | | Cc. 
Figlia. Ed'io lu REM iù 
Gefte. ) netieiag certo. 
oa a) Ne Cielo | Per me. 
ì Non regna pietà: 
In Mar di tormenti 
Cadrà frà momenti 
Il fol-de l'età. — w 
© Mole gpoiu Ncl Cielo Sec.» 
Figlia. Cadetò laceratt, o 
“‘Chefe de gli anni mici ful verde ftelo, 
Veggio troncarmi il fiors patienza, è Voto ; 
‘Promettefti., s' attenda, io tacio ; c piango ; 
Piango , perche infeconda 
‘Manco, e ‘per me nel Popolo di Dio 
Il numero non crefce*. onde m'è forza, 
‘Che sù i ‘Colli vicini 
Vergine sfortunata egra dimora 
Faccia almen per due Lune, e poi fi mora. 
‘“Pienc.Geften:) ro 
Nunz. Gram. Duce. |. 
‘Gefte. Ah non più Duce, avanzo 
— Dicria fostupaii cali mici fentite. 
Prert. lo tremo. sno 
Nunz. Inorridifco. _... 
Prenc, To fon tutto di gel 
«Nunz. Muto rimango... 


x 


hi A 2 


tor 
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19. 
A°2.) Fò commune il mio: duolo , € teco piango. 
Prenc. ‘ Se và mifto il noftro. rio, O è 
Col dolor!) | 0.5 ch OT oe 
Del Vincitor . vr ilicdefà 1 
:Non ègloria. il ilionfiok ansa 
195 “ben. empio. 
Senz!. efempio, | 
“Chi non cangia a l’improuifo,. 
In cordoglio, il fefteggiar. 
"Se và &c,, 
Nuaz, Se sì tofto iniqua Sorte 
Copre il Ciel 
D’ ofcuro. Vel, 
Sì che vinto, hà l’ impictà:. 
Non avanza, 
P.ù fperanza 
‘Se vien tolta à -vii ‘alma forte. 
Der: trofeo, di cadde 


ì Se si Bc. 
Fines. Peregtina de Monti. 
Vada in tantorla Figlia, c fi. prepari, 
A la fagrata Scure: a l hors fi fperi 
Pace di Gefte al tormentato, COSA 
Se può, vana, Speranza 
Annichilar già mai giufto timore, 
Chi {cherza con .ibGiel và, Riinzioi 
Se. troppo zelante 
$'inalza dal fuolo,. 


ta 


O fe" 


Ut © 6° ‘feguiti il volo, 

7 O” cada! atterrato. 0. 
Coro. Chi fcherza con il Ciel.và fulminato : 
Di ftabili promeffe 57, 
S’ inalzano ile! Vocir, :c fono. vn RS 
Che in nulla fi diffolue ; A 


Mà Dio Îe fcriue in Marmo ; cl Huomo in Poluc. 
Cuore i rn: »% 


LI 


«um è 
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Figlia. Ddio bei Colli iddio. De | ‘hora Leltierda; 
A Che quì: afflitti, timango. 
Giunto è.il fatal. momento è BEE pierofi. 
Echeggiafte al mio, duolo >» Ia i metti. Jami, 
Accrebbero à baftanzi | 
Co. gl’ amari rufcelli i voftri fiumi. 
Mi parto, e à quetti fili, : 
Che d' vn. empio, Dcftin pronai men. duri. ce 
Sagra gli vltimi baci il labro*miok e 
Addio bei. Colli addio... ‘’ sis, 0g i A 
Intrepida, € coftante! digiti cia 
Vò. rapida à morir: SE 
Il Ciel fatio ‘di lagrime 
Vuol ‘fargue ‘dal mio ‘cors:’ 
Sì sì mi. Tueni Amor, 
Ch' è gioia, e non mattino” i 


? 


Fines. Oh di prodigo, Padre: BI > 51, di 
Figlia più generofa :“0dò olî accenti, er È 
Del tuo ftrano, coraggio, ‘que Benitolto) ui 
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"ero ad,.alma sì forte 
> Sarà. fenza pallor. bella la 
ag Libera, fe noh. bella» ; pf 
Troncherà Te mie-vene, .in, ‘cui ila Gloria 
+ Licta potrà .il-fuo Manto» A Ù 
Imporporar; ‘ch'io>già lauai col pianto. © 
Pines. ‘Dunque a 1° Ata fublime : 

‘© ‘Approffimiamo il ‘paflo 
Figlia. To. vengo pronta,, , 
Fines. Scorgila” da, lontano. 
Figlia. La miro, |, ico 
Fines: poni digfenti i PERSINO, 

L’ alma’ ttemar nel‘ {nona 
a Alc Forefte. » 
Già palefài del (elfo, 
Tutte le debolezze; hora ‘ripieno. 
Và “di fpirito, il'coresesio ip ade 
Fires. Al colpo alzato AA 
De la fagra Bipenne,. 0 di : 
Sarai tutta di gcl i ESTERIZON 
Figlia. Sarò di foco > “TRS DS 
Fines. AI vencrando afpetto 
Del tremendo. Miniftro, 
Figlia. Non potiò impallidit 
Fines. Ch” \empia sxinumano ; 5 
Figlia. Così vuol la grand? B58k 010! JO È 
Fines. Farà di te Ja ftiages 0 ni 
‘Sn Giulta, perche giurata. 


© Fines. 


Fines. Che gli fei Fioliaiirifio i gi 
Figlia, Vbbidiente ancord 02 ni 
Fines. Ch' è Padfes d/0c sb 
Figlia. Mà zelante 
Fines. A° sì grani@fe ! curcis. È : 
Tacito mi tonfofido A To coso n/10:09 SJ 
Figlia. Viiua di Diovl honote 7 è! pe if Mofidé, 
Fines. Formi/il:Rog0.di IPaline si cid P Allori, Nar 
Chi Vittinha: vguale MUSA db ici 
: 298° Molta fiement 0. 
Che il fuo «volò vedrà ‘da gli ardori; 
‘Renice! immortale” IE 
Sù P En fpiegar+ Dt 


bio , sup A 


TRE CI siemare 


dii 


ti MIIU 
Si 


Foti! Re, 
Nunzio. Fines con pe vena bt 
Meco cti'portazi >: lai 
Fines. E douedo è i uh sat Casa PE 


Nunzio. A’ Gefte. “ 
Fines:ÎA? Gefted che dI me ‘ o Hide prio: ni 
Nunzio, Non''sò5?Sò Chet vigenza - 6g odo 
Non ammette’ dimora £ LA RC 
Fines. E perché diniquen: | oto: a 
Ver me ‘non volse: il' Po pin... 
Nunzio. Ei non più Duce, © 0) 
Mà. Dominante eceélfo 2 
Del grado!oue falì {erba 
Vn infolita; c'Rrana 20 i pra ; " 
uilo 259 
Dna) riuerente in vdti prefumi È Sia” 
è i I°Hos. 


L'Honor cangia i coftumi.!.; 

Fines. Ah Lucifero în Soglio»»pr 

| Affunto a pena, che Nibelle aoDiot 4 ‘0 
A quefta, onde rifplendo, piashe &M 

‘ Sagrata Dignità ‘chinano i. “Region mo i ì 
La coronita fronte ; ‘e 1 Arasè Simas: mint 
Non principio de pafli...-La' ‘quefti dccenti ESSERI 
Non’ "è Fiues, che, parla>pelle; Lon!iVoci oi ass 
Di chi Maffimo oIGForter::V id 
TOS il piè de Fangiulli vrga;i Giganti : : 
«Rortane tu iljtenore,, .,,; 

‘iniquo PrencerAmbalciator-p ‘peggiore 5 

Figlia. Nurizio fedele al\Padre: ;; 
Teco ‘benyio;;mi, poîto. 

Nunzio. Oh del mio Rege, cr ist 
Prole più sfortunata : oh quanco, ‘quanto o 
Per te s’ agita mai quel cor dolente;. 

Figlia. Io dal’ angofcie tue id 
Argomento sil fuo. duol;; ind in tal vicenda». 
Che far {i Rudè-fe con, sì poco, fangue 

Pagafi n igran Trionfo ,.è ardi 
Render ‘sì ‘preziolo il mio; morire, ! 
Nunzio, Dunque a ya vApima. inopcente 

‘Quefto ‘fia l' “ctaemo dida 


uo 


on i ars 


Fines. Vanità giurò, così, - 90 &M 
Figlia. Go di, ci E elia non ARR I 
Nunzio. adre,; e che farà; î 


Fines, Ca È Mofa > e RONTA 


SVI } 
ani 
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Figha. Attenderà; ..© ie 
Nunzio. Così vaga intatta Prole ; 

i ‘Rio, ‘ Deftin piegar non, RISse 


Fines. | Vanità. così giurò . 

Figlia. Cor di Figlia non fi duole." p 
Nunzio. Cor di Padre, ,€. che farà DI : 
Fines. Egli è Voto. 9, b 
Figlia. Attenderà.. 


Fines. Vanne pur gloriofa 
De la fortezza. tua Vergine. eccelfa :: 
L’ ardentiffimo zelo ,. : 
Che t° infiamma la:mente il Rogo, SEA 
E quel Sol di prudenza,, 
Che ottencbroffi in Gefte, in, te ripiena. 
Nunzio; A \° Eroiche Piante, 
Pronto già ti fò. fcorta:, hor tu quì tei 
Fines col tuo: rigor fors” anco. Iddio, 
Cangierà. in miglior. forte». lonb-5 “ n 
Sì torbida fuentara, pet LU 6 drag 
Fines. Chi fprezza i fuoi Mini “ori EA nén: cura. 
Figlia. A_quefta. ad ogni Rege, i È 
Neceffaria Virtude. * peo; 
L’ occhio. del. Genitor nò non fi, chiude. 
Nunzio, L® Amor, che 'accende 
Bendato non è. 
Pur troppo rsfauilla. > > 
I° aperta pupilta ;, be SE 
Che.vede , e «difende. 5 


ab 
La data fa IA 9354 
L’ Amor &c, 

Prenc. Gefé che hi, SR ipenfidla la tua mano , 
Che sù l’ offa d' -Anibiine” sii asi 
Fermò Ti Bafe il ‘Caladito Inipeto,/ 

Pafsò pur ‘dti Doininio! | 

La giudicante Verga; e' qual giuri 

Fatti con noi pughando ti 

Ne la Pace commune: 

Vendicato' trionfi ; “hot! come''mai 

Lafci da van configlio 195. oetziitaoi 
Moîttificàr 1a mieffà del'eiglio?.. te BET 

Gefte. Perche la Fafciarè d’oro. > 1. 

Piaga non fl’ rifanas anzi: quel: duolo,, 

Ch' > hebbe angufto recinto in fen priuato , 

Hor in Pèttò ’Sourano 

I moti fui ‘viè più dilata; e fpande, 

E perch’ è duol di Prence, è: da piÙg grande 

Prene. A sì, torbido Fato 103 € 
Fines può ‘cangiar voltox si 

Gefte. Il Nunzio ancora 900 | 0 Lil 
Seco non giunfe, c l° alta i 
Palpita” ‘él defio ©" 

Prenc. De la Figlia dolente | 
Finito è il pianto; i 

@efie, Hora comincia’ st mio 

Suenatemi ‘fofpiri /’ 

Vecidimi 0 ‘dolori: 


Si barbari mattiri — De 
Non; può foffrir .il cor, 
RESTI ‘Suenatemi La ; 

Prenc. Ah non s' eclifli în tenebrofi, affanni. 

: Il Sot de le:tue Glorie: a sì gran ‘calo. 
Spera propizio cuento ;.. a 
Che di Vittime humane in sù gi Altari 
Dio: nom ammette. il fangue. VEL Shi impofè 
Al Genitor Abramo ; 

D' Ifac il Figlio. il facrifizio molle,, 


Mìà fol perche ! l’impofe, Egli Rob volle. 
Baltò con la prontezza . 


Del gran Padre la Fede ; hor tu di quello, , 
Vanne imita il coraggio , 
Emula il zelo $\e.con il zel'laffetto,, 
Che con vgual fucceffo sai 
Verrà dal Ciel fourano asi a 
Yn Serafino & trattener la mano. 0 © 
Rifo tenero di bella fpene: — , 
L’ alma lafaguida vicni confota. 

Fà men;tiranno “ 

Del fen l'affanno, a 

Le fiere pene 6 

Pietofo inuola. arde 
i Rifo, &c: 


BD) sai 


}) 


Mà da lungi anelante 
Ecco il Nunzio. , che.wviene... 
Gefie, O mio fedele, e che rapporti? 


NUnzZo 
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Nunzio. Il Cielo . 
Niega tutto 2 tue > Vtie auiro è Fines 
D'vn' folo paffo ; e rigido, Ne fcuero 
Quell’ infana‘ alteriggia, 1a 
Che iti te Condafina, i più fipetbo appierie: 
Ogni Diadema intende, 
Come fagro Minifro ; 
- Che fi proftri: ‘al fado. piè : così col manto 
Del decoro di Dio cela il fuo ‘vanto. 
Gefte. Ah chie ‘pur croppo Iddio 

Parli col di ‘lui Labro:: "oue faliti 
D' Anima, lontano, ;02n0 


Corraal Mil: ‘e de la dolce Prole 
Con le verginec intatte 

Vifecre lacerate 

Tormifi l’ Olécaufto . 

Nunzio, Ella da Colli} 

Scotto il'tempo' dogliofo, < 

Meco riuolfe il piede; 

Scorgila tutta ‘core, e tutta fede. 


Figlia. Oh Padre 


Gefie, Oh Figlia 
(è 7.) Oh Dio! 


Figlia. E tu m° ’ Veciderai è; 


Gefte. Et jo ti fuenerò? » 


[é2] 


29 
(è 2.) L’Altare € inonderat): gp fig mio ? 
(‘inonderò ): 
Nunzio! O? è fascia Eroina!. a 
La giurata Coltinza 2: hot fia,‘ chess iS armi 
Più ‘che mai' di- fortezza . 
In te l’anima grande.. 
Prec. Habbia il fuo moto 
Seflo, ch'è imbelle,, ue» “di umorte al ‘nome: 
Trema, ec non hà riparo — 
L° Humanità, ch'è fango, c non acciaro .. 
Mira come col guardo 
Da la fagrata foglia 
Chiama il Sommo Miniftro i noftri. pali. 
Gefte. Andiamo , o Figlia: il barbaro dalore. SÒ) 
Entro il tuo feno veciderà il mio core 
Figlia, Anima'afflitta ancor: 
Vuoi cedere al timor. 
Ti. fento,, RE A 
Mà il cor refiftetàz i ©. 
I: affetto ... 
Nel mio petto - 
Incontterà il cimento, 
E Amor trionferà . 
Anima &c. 


Y 


Gefte. Fines a le tue piante 
Ecco Gefte proftrato : Egli, che Aero; 
Con ingiufte pretefe 2 AGD 
 Pelitò ne l'affanno: io a chiedea n. 


di il ah Voto in altre offerte 

Cangiar l’ incaute voglie. 
Fines. Chi fi lega con Dio l Huonm non Jo fcioglie, 
Gefie. Con Dio!Sì mi legais, fol deue. Iddio 

Frahgerni le ritorte: (ecco già, (pronta i), 

La Vittima innocente. IR RSE 
Fines. Opra ‘di cor ‘fedele. 
Gefre. Al ‘dorfo molle 

Tofto le braccia annodo .. 
PrencOh-imifera l 
Nunzio. Infelice. rego | 
Fines. li il ferro. siaok.er 
Gefte, L’ * ‘impùgno:. fai omgio? 
‘Preriès-Ibcor:fi fpezza: vi i è, 
Nunz. Ilrio dolor im. vecide. - i 
Figlia. ‘Mi proftro, e; Rise ilo collo. A 
‘Gefte. Inalzo il:colpoi; è. boy | 


Nunzio.) > 
Prenc. ) 42. Son. dl terroft îmimoto. 


fe da 2. Oh gran Dio ari ivo: il Voto è 


iGefte. Mà qual: uni gola l 
M?° offufca il guardo? il piè vacilla, c trema 
Agghiagciata la\inanò. 

Fines. Ah zel di Diosnr ori TEMA 
Doue::fuiggi one; “Re 

(Gefie: Sisimiufealdi 1,100 lati 
VamparBisaa ilfenos.. 


pa 


. Miniftro fon, non Genitor, la fueno... 
‘Fines.: Il Rodo s’accehda; 33 2 ad 
it | Dal foco diftutto =. | + 
In cenere il tutto. i. <..l 
Sù 1’ Ara fi renda. uffa 
* IbRogo &e. 
Gefte. Pria, che la fiamma edace 
Le membra efanimate ‘anda; 16 confumi. 
Lafcia ,, che de gl’ incenfi 
Con i fofpiri miei ‘s’ alzino i’ fami, È. 
Fibre lacere ,, 2 ò 
Sangue repido 3; .- 
Le mie lagrime accogliete .. 
Perch? io fegua il Voftro. orrorè: 
Sul mio core 
La ‘bell’ ombra. diftendere 5 
-Fibre &c. 
Nung. Cadde- la Figlia, e il Genitox del Voto, 
Aborrendo, gli cuenti, 5 > > 3% 
Mordefi, il labro. folto s. 
Se zelante lo ftrinfe, (empio 1’ hà friolto . 
D’ ogni cor fedel, e pio. 
Arda, il zelo. in ogni loco ; 
Mà. ‘coftante in più bel foò = 
L' alma, auvampi.,: Sc. il de fio... 
: Vuolî Iddio $ 
© Ch’ è Dio d> Amores. 
© Vittime di pietà > non-disfirore > 
IL FINE. PS 09 
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